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ECONOM1A&LAVORO 

Verdi e Dp 
accusano 
di inerzia 
i sindacati 
M, ACCONCIAMI!!* 

• B ROMA Lettera urgente al 
«egnitarl delle Ire confedera-
«Ioni sindacali di un gruppo di 
deputali verdi, primo firmala-
rio e Gianni Mattioli, per mu­
tuare la posizione degli am> 
blemallall di fronte alle mani-
feilaiionl di Genova per l'An­
saldo e di Monialio di Castro. 
•SI rende un pessimo servizio 
•I lavoratori - dice la lettera -
m si scoglie, come nel ciao 
dell* Farmoplant, la contrap-
poslilone Ira salvaguardia del­
ia salute del cittadini e difesa 
dell'occupazione. Contropar­
te del lavoratori non sono I 
cittadini o gli ambientalisti, 
ma aziende come l'Ansaldo e 
l'Intero settore elettromecca­
nico, «he da anni sono state 
sollecitata ad esaminare solu­
zioni produttive diverse dal 
grandi Impianti nucleari o a 
carbone». Per gli ambientali­
sti, Invece, grave e stata l'Iner­
zia del sindacali che si sono 
limitali In questi anni a gestire 
la disoccupazione senza pre­
tendere dalle aziende scelte 
alternative, che nel caso dell* 
Cgll, o della Firn Osi erano 
siate approfondite anche con 
Il contributo tecnico del verdi, 

•Nel caso di Montano - sol-
lollnuano Mattioli * gli «Uri 
deputati - e dall'Inizio di giu­
gno che un gruppo di deputati 
verdi, del Pel, del Fai, di Dp, 
radicali e Indipendenti di sini­
stra hanno chiesto al sindaca­
to di convocare un'assemblea 
dentro il cantiere per presen­
tare a) lavoratori le prospetti­
ve occupazionali che ai apri­
vano con la conversione del­
l'Impianto a gas, Negli ultimi 
mesi I lavoratori avevano an­
che raccolto ben SQO firme 
perché le confederazioni as­
sumessero questa Iniziativa 
ma nulla è stato latto, salvo 
oggi chiamare I lavoratori allo 
sciopero». 

Fin gul gli ambientalisti An­
che Democrazia proletaria è 
polemica con I sindacati. In 
un suo documento la segrete­
ria denuncia la atrumentalli-
tailone che delle lotte ope­
rale nel settore elettromecca­
nico e della cantieristica nu­
cleare intende fare 11 governo 
(sostenuto anche da talune 
Ione sindacalo che, rifiutan­
do di concedere la cassa tate-
gradone, come ha fatto In 
passato, cerca di spingere I la­
voratori sulla strada imprati­
cabile della difesa della scelta 
nucleare e del mantenimento 
di produzioni chimiche noci­
ve, Dp annuncia la presenta-
(Ione da parte del gruppo par­
lamentare di due proposte di 
legge estensione della cassa 
Integrazione spedale a tutte le 
situazioni In cui II lavoro viene 
Interrotto per chiusura di pro­
duzioni belliche, nucleari e 
nocive a seguito di una deci­
sione pubblica e coslltuzlone 
di un fondo di riconversione 
per I medesimi settori che ga­
rantisca al lavoratori II reddito 
e promuova attivila produttive 
alternative 

Se l'altro Ieri e stata la Lega 
ambiento ad Indire una mani­
festazione per chiedere che il 
risultato del referendum ven­
ga rispettato, ora è Dp che 
propone al consigli di fabbri-
ce, alla slnstra, ai sindacati e 
alle forze ambientaliste la 
convocazione di una manife­
stazione a Roma In difesa del 
reddito e dell'occupazione 
del lavoratori del settori da ri­
convertire 

Infine I radicali «Una ri­
chiesta di sospensiva per 
quanto riguarda le centrali nu­
cleari - hanno dichiarato Ru­
telli e Spedacela - sarebbe as­
solutamente Illegittima e co­
stituirebbe una inammissibile 
«nanltatazlone di disprezzo 
nel confronti della sovranità 
popolare», Un passo ufficiale 
verrà fatto nel confronti del 
presidente della Repubblica, 
mentre si diffida presidente 
tìel Consiglio e intero governo 
dal rinviare l'Immediata effi­
cacia dell'abrogazione del tre 
referendum sul quesiti nuclea­
ri. 

Ieri sciopero a Genova Denunciate le colpe del governo 
La situazione è inquietante Chiesto un incontro con Uri 
Le centrali nucleari sono per ora per conoscere i suoi progetti 
le uniche prospettive di lavoro sul futuro produttivo genovese 

L'Ansaldo si ribella alla crisi 
Ieri a Genova alcune migliaia di lavoratori dell'An­
saldo sono scesi in piazza per protestare: in pochi 
anni il gruppo ha perso oltre 2000 dipendenti e le 
prospettive si tanno ancora più incerte, soprattutto 
In vista del possibile stop alle nuove centrali nu­
cleari, LA situazione - hanno denunciato i sindaca­
ti - viene aggravata dall'inerzia del governo nella 
predisposizione del piano energetico. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
PAOLO IAUTTI 

• • QENOVA. «Adesso non 
c'è più neppure l'alibi del re­
ferendum: l'Enel e II governo 
debbono decidere come e 
dove produrre l'energia di cui 
ha bisogno II paese». Il giudi­
zio e di uno del componenti II 
consiglio di fabbrica dell'An­

saldo e riassume efficacemen­
te Il senso dello sciopero e 
della manifestazione degli an-
saldlni genovesi Ieri mattina I 
reparti del settore manifattu­
riero si sono bloccati per 
3uattro ore e alcune migliaia 

I lavoratori provenienti da 

Campi e da Feglno hanno rag­
giunto in corteo il centro della 
città, davanti alla sede della 
Regione ed allo stabile della 
direzione del gruppo in Cari-
gnano. L'Arnaldo, che ancora 
quattro anni or sono contava 
quasi seimila addetti nel setto­
re manifatturiero fra gli stabili­
menti di Campi e Sampierda-
rena ha realizzato un piano di 
riconversione e razionalizza­
zione industriale con l'obietti­
vo della competitivita produt­
tiva che ha ridotto gli addetti 
odierni a meno di quattromila, 
di cui 800 in cassa integrazio­
ne In base agli accordi entro 
il dicembre di quest'anno I la­
voratori in cassa integrazione 
avrebbero dovuto essere di­
mezzati e ras sarebbe stato 

l'anno del rilancio produttivo 
pieno 

•Le cose purtroppo non 
stanno cosi - dicono al consi­
glio di fabbrica - Le dichiara­
zioni ufficiali della direzione 
aprono prospettive inquietan­
ti». Nel corso dell'ultimo in­
contro con i sindacati, l'An­
saldo aveva dichiarato che 
praticamente tutte o quasi le 
possibilità di lavoro erano 
connesse con le nuove cen­
trali di Montalto di Castro, di 
Trino vercellese e di Gioia 
Tauro 

Proteste di ecologisti e 
inerzia del governo hanno 
prodotto una situazione che 
rischia di tradursi - spiegano 
al sindacato - non solo In pe­
santi conseguenze sul plano 

occupazionale per il settore 
manifattunero Ansaldo, ma 
danneggia l'economia di un 
paese Industnale come l'Ita­
lia, già adesso dipendente an­
che per l'energia elettrica da 
aitn paesi europei Nucleari o 
meno, le nuove centrali sono 
insomma Indispensabili - di­
cono i lavoratori - e quindi 
Enel, governo e Parlamento 
debbono varare ed attuare 11 
piano energetico Alla Regio­
ne i lavoratori Ansaldo hanno 
chiesto di promuovere un in­
contro con l'Enel e soprattut­
to un confronto con i'Iri sul 
futuro produttivo genovese. 

Nel 1983 I'Iri, chiedendo 
ed ottenendo pesanti tagli oc­
cupazionali e produttivi, ave­
va sottoscritto l'impegno del 

nlancio industriale nei settori 
avanzati Tutto questo non si è 
verificato sono passati i tagli 
(circa 25mila posti di lavoro in 
meno in quattro anni) ma non 
gii impegni verso il nuovo Og­
gi il settore siderurgico è in 
piena bufera, con la richiesta 
di ultenorì ridimensionamenti 
e il timore di nuove chiusure, 
la cantieristica è al lumicino e 
l'Ansaldo, che doveva rappre­
sentare il futuro, appare In 
crescenti difficoltà provocate 
dalla mancanza di decisioni 
politiche. La città insomma ri­
schia di trovarsi di fronte a 
nuove drammatiche scelte ap­
provate dalla circostanza che 
al di fuori dell'industria a par­
tecipazione statale II settore 
privato è quasi inesistente. 

Un documento della segreterìa del partito 

Il Pei: «Riconvertire Montalto 
e garantire i lavoratori» 
• l ROMA, «Il torte pronun­
ciamento a livore del al nel 
Ire referendum sull'energia 
impone una radicale rielabo-
razlone del plano energetico» 
Lo afferma In un suo docu­
mento I* segreteria del Pel la 
quale aggiunge che le linee 
fondamentali per questa riela-
borazlone, indicate prima del 
voto, saranno precisate nelle 
prossime settimane, con il più 
largo contributo di scienziati, 
tecnici e specialisti 

•Il governo - prosegue II 
comunicato - ha II dovere di 
definire e presentare la sua 
proposta in modo da consen­
tire un proficuo confronto e 
da mettere il Parlamento In 
condizioni di discutere e ap­
provare* 11 nuovo Fen In tem­
pi rapidi». Secondo la segrete­
ria del Pel »ll futuro degli im­
pianti di Caorso e di Montalto 
dovrà essere stabilito definiti-
vamente nel quadro del nuo­
vo Fen», ma si Impongono al­

cune decIsionUPer Caorso, 
come i noto, da tempo i 
spetta una vertenza sulle con­
dizioni di sicurezza degli im­
pianti che non e ancora giunta 
* conclusione per la latitanza 
del governo»; per Montalto «si 
devono sospendere I lavori di 
costruzione» e •procedere su­
bito ad (ina verifica tecnica re­
lativa all'eventuale utilizzo, to­
tale o parziale, di quell'im­
pianto per la produzione con 
altre tonti, cosi che II Parla­
mento, al momento della de­
cisione, possa disporre anche 
di questi dati» Per tutto II pe­
riodo di sospensione dei lavo­
ri - aggiunge II Pel - «deve 
essere garantita la continuità 
del rapporto di lavoro e di sa­
lario del lavoratori oggi Impie­
gati, siano dipendenti Enel o 
delle Imprese sub-appaltatri-
cl» 

Caorso e Montalto sono 
state ancora ten al centro del­
la cronaca A Montalto, per il 

quarto giorno consecutivo, gli 
autonomi hanno impedito agli 
operai di entrare nei cantieri. 
Assemblee si sono svolte sia a 
Montalto sia a Pescia per di­
scutere il futuro della centrale 
e la sua possibile riconversio­
ne a gas A Caorso il sindaco 
ha convocato per domani un 

«summit» sulla centrale al qua­
le ha invitato I sindaci dei Co­
muni sedi di insediamenti nu­
cleari (Camugnano che ospita 
il Pec e Montalto) per fare il 
punto dopo il chiaro pronun­
ciamento popolare che, attra­
verso la vittoria dei sì, ha indi­
cato la volontà di abbandona­
re la strada nucleare 

Unanime il consiglio regionale 

No della Puglia 
a megacentrali 
am BARI II polo carbonifero 
brindisino - due centrali da 
4 000 megawatt a pochi chilo­
metri di distanza I una dall'al­
tra - va ridimensionato e di 
ciò il governo deve tener con­
io quando Si tratterà d| rivede­
re il plano energetico naziona­
le. Cosi, in sintesi, si è espres­
so il consiglio regionale pu­
gliese approvando all'unani­
mità, ieri mattina, un ordine 
del giorno con II quale si affer­
ma -la volontà di pervenire ad 
un sostanziale ridimensiona­
mento del polo energetico 
brindisino» e si impegna la 
giunta regionale ad ottenere 
un immediato incontro col 
governo sulla questione, pri­
ma della definizione del nuo­
vo Piano energetico naziona­
le. L'assemblea si è numta in 
seduta straordinaria su richie­
sta del gruppo Pei 

Anche per Bnndisi, quindi, 
viene sancito in modo esplici­
to il «no» ai colossi energetici 
Qui, nella parte nord della cit­
ta, è in funzione una centrale 
da i 200 megawatt in neon-

versione da olio combustibile 
a carbone Meno di 10 chilo­
metri pio a sud, in località Ce­
rano, un'altra centrale da 
2 640 megawatt è In avanzata 
lase di costruzione da parte 
dell Enel. 

Un polo gigantesco in pie­
no abitato previsto dal Piano 
energetico nazionale, consen­
tito dagli atteggiamenti ambi­
gui e contraddittori dell'am­
ministrazione comunale brin­
disi di pentapartito, ma forte­
mente osteggiato da alcuni 
partiti, tra i quali il Pei, da as­
sociazioni democratiche ed 
ambientaliste e in modo mas­
siccio dalle popolazioni salen-
Une 

«La posta in gioco - ha det­
to ien il capogruppo del Pei, 
Francesco Saponaio, illu­
strando la mozione comunista 
che ha dato il via a) dibattito -
non riguarda solo il modo di 
garantire l'offerta elettnca ne­
cessaria allo sviluppo, ma la 
riorganizzazione stessa della 
vita collettiva, con una svolta 
radicale negli atteggiamenti 
"tecnocraticr di fronte al­
l'ambiente» 

Il caso Farmoplant 
Dietrofront di Ruffolo 
«Ho capito male 
la fabbrica non riaprirà» 

ANDREA LAZZEAI 

z a Dietro-front di Giorgio 
Rulfolo sulla Farmoplant La 
proposta di riaprire la fabbri­
ca chimica è stata sepolta 
sotto una valanga di critiche. 
Ieri il ministro ne ha preso 
atto Incontrando le associa­
zioni amblentalistlche. «Mi 
avevano Informato male sul­
la situazione di Massa» ha 
detto In sostanza Ruffolo ai 
dirigenti nazionali di Lega 
Ambiente, Wwf, Italia Nostra 
e Adi Sono state due ore di 
discussione al termine delle 
quali II ministro dell'Ambien­
te ha deciso di rimettere nel 
cassetto la lettera con cui 
chiedeva al sindaco di Massa 
di concedere autorizzazioni 
produttive alla Farmoplant 
ed alla Montedlson di ritirare 
i licenziamenti. Un'Ipotesi 
contestatlssima da tutti i par­
titi e che aveva ottenuto be­
nevola accoglienza solo tra 11 
sindacato del chimici Pro-
orlo per questo gli ambienta­
listi che hanno promosso il 
referendum, ieri sono andati 
ad un taccia a faccia con 
Ruffolo. «Ritengo - spiega il 
ministro - che il voto abbia 
dimostrato in maniera ine­
quivocabile che la fabbrica 
Farmoplant è Incompatibile 

con la città. Alla luce di que­
sto risultato comprendo an­
che la decisione del sindaco 
di Massa che non ha rinnova­
to i permessi produttivi per il 
Rogor e l'altro pesticida 
Non voglio entrare nel meri­
to dell'intera faccenda - ha 
aggiunto - dico solo che la 
volontà popolare va rispetta­
la. 

Si riparte da zero Si cerca 
di apnre una trattativa su basi 
nuove II ministro spende 
qualche parola per invitare a 
posizioni meno rigide «Tutte 
le posizioni in campo sono 
legittime da quelle dei citta­
dini a quelle della Montedl­
son a quelle dei lavoratori» 
•E allora - dice ancora Rut­
talo - o vinciamo alcune di 
queste rigidità o non si fanno 
passi in avanti» 

Gli ambientalisti hanno in­
sistito sull'inutilità di una 
nuova commissione gover­
nativa che controlli il tasso di 
inquinamento dell'Industria 
chimica «La mia proposta 
rappresentava un tentativo di 
mediazione» ha risposto il 
responsabile del dicastero 
all'Ambiente ammettendo, 
senza difficoltà, che «ora ci 
sono punti di vista assai di­
versi» 

Ad un anno dalla tragedia che costò la vita a 13 persone 

A Ravenna partono gli studi 
per il risanamento industriale 
Otto mesi fa tredici lavoratori, ta maggior parte dei 
quali ragazzi al primo impiego, mal pagati e sfruttati, 
morivano come topi mentre erano impegnati nei 
lavori di manuntezione all'interno delle sentine del­
ta nave Elisabetta Montanari, ai cantieri «Mecnavi» 
di Ravenna. Il giorno seguente, migliaia di giovani 
gridarono forte «Mai più» e denunciarono le condi­
zioni in cui troppi sono ancora costretti a lavorare. 

• • RAVENNA Quel giorno 
tutte le coscienze furono 
scosse e venne accelerato un 
progetto su cui la Regione 
Emilia-Romagna, il Comune e 
la Provincia di Ravenna stava­
no lavorando da tempo, il 
progetto sugli alti rischi indù* 
striali e portuali nel! area ra­
vennate? 

Ora, questo progetto di fat­
tibilità ha una sigla precisa, fi-
nanziamentl e collaborazioni 
di tecnici specializzati Si chia­
ma Aripar ed è stato deciso 
dal ministero per la Protezio­
ne civile, dalla Regione Emi­
lia-Romagna della Provincia e 
del Comune di Ravenna len 
mattina si è insediato il consi­
glio scientifico, di cui è presi­
dente il professor Franco Fo­
raboschi, docente di ingegne­
ri* all'Università di Bologna, 
che dovrà, nell'arco di diciat­
to mesi esatti, realizzare il pro­
getto Sarà il prototipo, ha 

detto il sindaco di Ravenna 
Mauro Dragoni, attraverso il 
quale spenmentare te meto­
dologie e gli interventi in ma-
tena di sicurezza industriale 

Nell'area di Ravenna, ha ri­
cordato l'assessore regionale 
all'ambiente e alla protezione 
civile, Giuseppe Gavioli, ci so­
no ventuno insediamenti ad 
alto rischio oltre al porto, di 
cui ben sei a rischio gravissi­
mo La tragedia del 13 marzo 
ha solamente accelerato la 
necessità di trovare soluzioni 
attendibili Con fi progetto 
che gli esperti si accingono a 
realizzare avremo gli strumen­
ti per modificare radicalmen­
te questa situazione esplosiva 

I) dipartimento nazionale 
della Protezione civile e il Co­
mitato Interministeriale per la 
sicurezza industnale hanno 
assunto il progetto Anpar co­
me prototipo nazionale con 
cui sperimentare modalità 

tecniche metodologiche e 
analisi sui grandi rischi indu-
stnali Per questo hanno asse­
gnato alla Regione circa due 
miliardi di lire 

Data la complessità tecni­
ca, il progetto è stato affidato 
ad un consiglio scientifico e a 
un comitato tecnico composti 
da trentaquattro esperti desi­
gnati da enti e organismi na­
zionali e locati Gli obiettivi, 
ha detto il professor Forabo­
schi, sono I identificazione e 
la quantificazione delle sor­
genti di rischio, realizzando 
una mappa di vulnerabilità 
Sono la qualificazione dell'ini-
pianistica chimica che a Ra­
venna ha l'esigenza di essere 
riconvertita e nstrutlurata, la 
migliore protezione dei lavo-
raton e della popolazione, la 
spenmentazione di modelli di 
prevenzione, l'attivazione di 
una politica di informazione 
sul rischi industnali gestita 
dalle istituzioni competenti 

Gli esperti, ha aggiunto l'as­
sessore Gavioli, avranno carta 
bianca, saranno assolutamen­
te autonomi La gestione del 
progetto spetta totalmente al 
Consiglio scientifico Per noi e 
per gli esperti con cui collabo­
reremo, la discnmlnante sarà 
l'ambiente, ovvero l'uomo E 
questa discriminante è un fat­
to rivoluzionano perché spo­

sta i criteri ed i parametri degli 
insediamenti 11 progetto Ari-
par si avvicina mollo alla di­
rettiva Cee 501, nota come 
post Seveso e mai recepita nel 
nostro ordinamento legislati­
vo 

Ulteriore garanzia per la riu­
scita del progetto sono le for­
ze in campo in pnmo luogo 
gli esperti del Consiglio scien­
tifico espressi dalla Regione, 
dalla Provincia e dal Comune 
di Ravenna, dalla Protezione 
civile, dai mimsten della Sani­
tà, degli Interni delta Marina 
mercantile, del Lavoro, dei 
Uvon pubblici, dell Industria, 
dal Centro di ricerca della 
Cee, dall'Enea, dall'lspesl e 
dall Ispettorato dei vigili del 
fuoco Poti diciannove tecnici 
(sindacato, Regione, Provin­
cia e Comune Prefettura, Uni­
versità, Capitaneria di porto, 
vigili del fuoco, Ispettorato 
del lavoro, sindacato. Genio 
civile, Usi, prevenzione, Ca­
mera di commercio, industria­
li, petrolchimica) Tra diclotto 
mesi esatti da ieri il progetto 
sarà completo 

Abbiamo lo spazio per la­
vorare bene, ha detto il pro­
fessor Foraboschi, e i nsuttati 
che otterremo dovranno ser 
vire a chi poi dovrà compiere 
le scelte per lo sviluppo indu­
stnale in questa e nelle altre 
zone del paese 

Privatizzazioni 
Granelli 
d ripensa? 

C'è un ripensamento nel governo sulla «strategìa» delle 
privatizzazioni sin qui seguita con esiti disastrosi? (Si ricor­
dino i casi Telit, Sme, Il polo elettromeccanico sfumato, Il 
ricatto dei privati sulla siderurgia, ecc ) Ieri II ministro 
Granelli ricevendo I rappresentanti del Fondo monetario 
internazionale ha detto che c'è una «via italiana» al rappor­
to pubblico-privato, diversa da quella inglese e francese, 
che punterebbe ad una razionalizzazione e ad un rilancio 
delle Partecipazioni statali per ampliare la base produttiva, 
soprattutto al Sud, Intanto la commissione Bilancio della 
Camera ha avviato un'indagine conoscitiva sul rapporti tra 
Industria pubblica e privata, «Forse - ha commentato II 
vicepresidente della commissione Castagnola (Pei) - qual­
cuno comincia ad accorgersi di quanto I comunisti denun­
ciavano da tempo». Rimane ora II banco di prova del 
•progetto» Mediobanca 

Ut ZZatO SOlO S010 " «Sleciper cento degli 
« « IZZr J « investimenti previsti nella 
Il 1 0 % degli Finanziaria 1987 (quella, 
inuffctlniMiti c i o è- i n vl8°re Uno alla ap-
inveSUmeni provazioni della -rovente» 
previsti n e l l 8 7 legge in discussione) e sta-

to utilizzato. E questo II de-
^^^mmtm^^^^^m^ solante calcolo illustrato le-
n dalla società Sps che ha effettuato uno studio sulla desti­
nazione dei cinquantamila miliardi destinati alle opere 
pubbliche dalla manovra economica approvata lo scorso 
anno. È un dato che costituisce una sorta di record negati­
vo, tutt'altro che Incoraggiante, 

Anche i liberi 
professionisti 
scioperano 
il 25 novembre 

Gli studi del liberi profes­
sionisti resteranno chiusi 
mercoledì 25 novembre, La 
loro federazione (che rap­
presenta oltre centomila 
iscritti) ha Matti deciso di 
aderire allo sciopero gene-

•—^»—•••»•»—•»••»•» ralc proclamalo da Cgl-
Clsl-Uil contro la Rnamlarla. -CI asterremo dal lavoro an­
che noi per protestare contro la linea di politica economi­
ca decisa dal governo» - affermano - precisando che a far 
scattare la molla della protesta e stata soprattutto l'aboli­
zione dello sconto previsto per la tassa sulla salute. Una 
decisione che per I liberi professionisti rappresenta -un 
vero e proprio oltraggio». 

All'Italia 
il primato nel 
mercato 
delie bomboniere 

Deteniamo la leadership 
del «mercato rosa» nel 
mondo. In questo caso par­
liamo dell'industria della 
bomboniere; Il fatturalo del 
•nude in Italy» nel settore 
ha raggiunto nel 1986 I 

mm^~"~^™,»—«•« 1200 miliardi di lire copian­
do ben II 90* del mercato mondiale. Il dato e alato reto 
noto alla fiera annuale del settore che si e aperta ieri a 
Viterbo 

Dalla Sanpaolo 
una società 
«ponte» 
verso l'Est 

È nata per sviluppare le re­
lazioni commerciali tra I 
paesi occidentali e quelli 
delComecon E la.Interna­
tional commodlty trading», 
con sede a Vienna, costituì-
ta tra la Fata european 

•»»••—•••—^^•—•i group di Tonno, la Sanpao­
lo bank (Austria) e la Landesmann transtrade di Vienna, 
•L'iniziativa delle tre società - afferma la Sanpaolo in una 
nota - ha come scopo quello di inserirsi con particolare 
Incisività in nuove torme di transazioni commerciali che 
costituiscono uno dei presupposti dello sviluppo economi­
co dell'Urss e del Comecon alla luce dei più recenti orien­
tamenti di rinnovamento in atto in questi paesi» 

ANGELO MELONE 

COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso di gara 
IL SINDACO 

Al sensi dalla lego* 8 8 19B7 n B84 • successive modifiche *d 
integrazioni comunica oh* quitto Comune bandisce oppetto^conoorto 

LAVORI URGENTI PRESSO L'INVASO ASTRONC K N IL TRAT­
TAMENTO E LA DEPURAZIONE DELLE ACQUE 
L importo presunto dei lavori ammonta » t, 1,270 000 .000 linarwla 
to con contributo stanziato dal Miniatelo della Protettone Civita 
Saranno immtB» imprese singole o associate a) sensi degli art* 20 e 
seguenti della legge 684/77 con mandato collettivo speciale con rap 
presentarne alla capogruppo 
Le ditte interessata potranno chiedere di esaere invitate inviando «rttra 
20 giorni dalla data di pubblicatone nel Bollettino Regionale della 
Regione Toscane apposita -sterna in carta da botto di L SODO • quatto 
Comune con allegato certificato di iscrizione aH Albo Nacionete Co­
struttori per le categoria 12/A per un importa non interiore e L 
1 EOO OOO 000 nonché l elenco del lavori effettuati negli ultimi 5 anni 
con relativi importi con particolare riferimento ai lavori di cui arila) c«t 
12/A 
Del bando di appalto concorso può estere prese vision* presso t'UW 
ciò Tecnico Comunale durante I orario d ufficio 
Le istanze delle ditte non vincolano I Ammlntstratron* cornimela 
Chianeiano Terme 28 ottobre 1987 

IL SINDACO prof. Mario PaocAprtlrti \ 

COMUNE DI CHIANCIANO TERME 
PROVINCIA DI SIENA 

Avviso dì gara di appalto 
Vorrà indetta con la procedure di cui alt art 73 leti ci dal R 0. 23 
maggio 1924 e con il procedimento previsto dai successivo art 
76. commi primo secondo a tento, sema prefie»ione di alcun 
limite di aumento o di ribasso, pure richiamato dall'art 1/» della 
legge 14/1973 e successive modificaiionl ed integrano™, una 
gara a licitatone privata per I appalto dei seguenti lavori 
LAVORI 01 MANUTENZIONE STRAORDINARIA STRADI IN­
TERNE CENTRO ABITATO. 
IMPORTO OEI LAVORI A BASE D'ASTA L. 1.055.984.090 
Le richieste di Invito dovranno essere redatta in carta tesala ad 
inviate ali Ufficio Tecnico del Comune di Chianeiano Terme al quale 
dovranno pervenire entro 20 giorni a far data dalla puobteaiione 
del presente avviso suli Albo Pretorlo di questo Comune, 
Chianeiano Terme 28 ottobre 1987 

IL SINDACO prol. Mario Patsajnlm 

• I I ! l'Unità 
Sabato 
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